
Con il federalismo fiscale torna in
campo un’imposta sulla casa da de-
stinare ai Comuni. Insomma, una
sorta di Ici, che però al contrario
dell’imposta appena azzerata (sul-
l’abitazione principale) non verte-
rà sulla proprietà immobiliare, ma
su una serie di servizi. Una miscela
difficile da governare per i Comu-
ni, visto che molti servizi vengono
erogati da aziende in regime di
mercato libero, dunque a fronte di
tariffe e non di tributi.

Così contraddizioni si aggiungo-
no a contraddizioni. La stessa mag-
gioranza che dice di voler liberaliz-
zare i servizi pubblici locali, pensa
di sottoporre poi quei servizi a un
prelievo pubblico. Ancora: la stes-
sa maggioranza che si vanta di
aver eliminato un’imposta odiosa
per i proprietari, oggi torna sui
suoi passi. Vero è che il nuovo tri-
buto non dovrebbe riguardare le
abitazioni principali, visto che
l’ipotesi viene esplicitamente esclu-
sa dalla delega sul federalismo fi-
scale. Sta di fatto però che il gover-
no studia la reintroduzione di
un’imposta comunale, che potreb-
be portare un gettito di circa 15 mi-
liardi. Il tributo unico dovrebbe ac-
corpare imposte già esistenti, co-
me quella di registro, ipotecaria e
catastale, successione e bollo, e «in-
crociarle» con la Tarsu, l’imposta
sui rifiuti.

INDISCREZIONI

Le prime indiscrezioni, che riferi-
scono di incontri tecnici al ministe-
ro dell’Economia alla presenza dei
ministri Giulio Tremonti e Rober-
to Calderoli, insieme agli alti fun-

zionari del Tesoro, parlano di un’im-
posta a saldo zero, che non dovreb-
be comportare un aggravio rispetto
al regime attuale. A aggravio per
chi? Su chi peserà questo nuovo
grande tributo? Su questo punto è
ancora buio pesto. Se davvero inglo-
berà anche la Tarsu, si profila un pre-
lievo anche per gli inquilini: dunque
non soltanto per i proprietari co-
m’era nel caso dell’Ici. E nel «pac-
chetto» i proprietari dovrebbero in-
cassare anche un altro risultato : la
cedolare secca sugli affitti al 20%.
uno sconto fiscale che si insegue or-
mai da anni (lo aveva proposto an-
che il governo Prodi), senza un risul-
tato concreto: il fatto è che costereb-
be 2,5 miliardi e con le casse dello
Stato vuote è un lusso che non ci si
può permettere.

Se non si sa ancora chi dovrà paga-

re il nuovo tributo unico sugli immo-
bili, è certo chi dovrà incassarlo: i Co-
muni. Con questa manovra il centro-
destra, uscito vincitore dalle ultime
amministrative, cerca di gestire le
tensioni interne che sono già esplose

sul fronte enti locali. È di pochi gior-
ni fa la notizia di un drappello nutri-
to di sindaci del nord scesi in piazza
per chiedere più risorse. La verità è
che i trasferimenti dal centro alla pe-
riferia che hanno sostituito l’Ici non
soddisfano i Comuni. Per due ordini
di motivi. Prima di tutto le risorse

BIANCA DI GIOVANNI

Il comitato di redazione del Sole
24Oreèintervenutoall'assembleadegli
azionisti annunciando voto negativo al
bilancio2009.«LaredazionedelSole24
Ore-haspiegatounrappresentantedel
Cdr - vi dice forte e chiaro che il tempo
della fiducia acritica, delle deleghe in
bianco,deglispettatorisilenziosiè finito.
In un'azienda come la nostra, i cui pro-
dottieditoriali insistonosull'eticadellare-
sponsabilità, noi vi chiediamo più re-
sponsabilità e più etica».

Il presidente confermato Giancarlo
Cerutti ha risposto al Cdr:«Non prendo
lezioni di etica».
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p Prime prove tecniche di federalismoCalderoli e Tremonti studiano il nuovo prelievo

pMa chi pagherà l’imposta? Se dovrà inglobare i servizi colpirà anche gli inquilini?

Il cdr del Sole 24 Ore

dice «no» al bilancio

Economia

Riunioni tecniche all’Econo-
mia per elaborare le prime pro-
poste sul fisco federale. Ai sin-
daci l’imposta sugli immobili,
alle province quella sulla mobi-
lità, che potrebbe includere an-
che l’accise sulla benzina
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Il nuovo prelievo sulla
casa dovrebbe garantire
un gettito di 15 miliardi
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